Relazione Scientifica

Programma Short Term Mobility 2007

Proponente: dott. ARCANGELO DISTANTE direttore dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione di Bari

Fruitore: dott. MARCO LEO, Ricercatore presso dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione di Bari

Istituzione Straniera Ospitante: Computer Vision Lab, University of Central Florida, Orlando, FL, USA

Periodo trascorso presso l’Istituzione Straniera: dal 4 giugno ’07 al 24 giugno’07.

L’attività di ricerca è stata svolta sotto la supervisione del prof. Mubarak Shah (Agere Chair Professor School of Electrical Engineering & Computer Science - University of Central Florida) e può essere convenientemente divisa in due fasi. 

Inizialmente si è proceduto allo studio, confronto e valutazione delle tecniche e metodologie già sperimentate presso L’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti di Bari e presso l’University of Central Florida al fine del riconoscimento degli eventi in sequenze di immagini.

Tale fase è stata condotta attraverso seminari tematici e dibattiti in cui il fruitore, il prof. Shah ed i ricercatori del Vision Lab hanno condiviso le loro recenti esperienze di ricerca, descritto gli ambiti applicativi e le limitazione delle tecniche e metodologie da loro sperimentate per il riconoscimento automatico di eventi.

In particolare da tale fase è stata ribadita l’importanza strategica di questo settore della ricerca date le numerose ricadute nel campo della telesorveglianza all’interno e all’esterno di edifici, del supporto ai giudici di gara in ambiti sportivi, della sicurezza della persona e del miglioramento nell’interazione con le strumentazioni tecnologiche, dell’etichettatura ed estrazione automatica di video in database.

E’ stato anche evidenziato il gran numero di pubblicazioni scientifiche degli ultimi anni ed allo stesso tempo la necessità di cercare soluzioni, che al contrario di quelle esistenti, siano applicabili in contesti reali e non solo in contesti semplici e controllati (background, illuminazione, ecc.) come quelli rilevabili nei database di immagini disponibili in rete e che costituiscono il banco di prova di tutte le metodologie fin qui proposte. 

Sulla base delle considerazioni emerse durante i seminari ed i successivi confronti dibattimentali si è quindi convenuto a definire una strategia di ricerca comune da iniziare durante la seconda fase del soggiorno del fruitore presso l’University del Central Florida e da proseguire nei mesi successivi integrando gli sforzi anche degli altri ricercatori dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti di Bari. 

In particolare si è deciso di definire un contesto operativo reale e di determinare congiuntamente le migliori strategie per la determinazione automatica degli eventi. 

Considerando l’interesse della comunità scientifica, le molteplici ricadute applicative e la disponibilità di dati presso l’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione di Bari, si è quindi concordato di progettare, implementare e sperimentare nuove metodologie per il riconoscimento automatico di eventi in contesti sportivi ed in particolare nel gioco del calcio. 

L’obiettivo della ricerca sarà inizialmente quello di determinare automaticamente alcuni eventi caratteristici di base del gioco del calcio (tiri, passaggi, colpi di testa, parate, tackle, tocco con la mano, spinte) per poi, eventualmente, utilizzare approcci semantici di alto livello per riconoscere dinamiche di gioco complesse relazionando temporalmente e spazialmente gli eventi rilevati.

Durante la fase finale del soggiorno del fruitore presso l’ University of Central Florida è stato quindi definito il framework operativo da sviluppare nei prossimi mesi e da testare su un dataset sperimentale estratto dalla grande base di dati disponibile presso l’ISSIA.

Il framework operativo definito consiste di tre passi:

1) l’estrazione delle aree in movimento mediante le metodologie sviluppate negli ultimi anni dai ricercatori dell’ISSIA CNR,

2) people detection mediante tecniche di edge enhancement e feature tracking presenti in letteratura e recentemente utilizzate dai ricercatori del Vision Lab in contesti di sorveglianza 

3) una tecnica di classificazione delle attività ancora da definire sulla base dei risultati forniti dai primi due passi nel contesto operativo considerato. A tal proposito sono state già individuate due diverse possibili metodologie: Maximum Average Correlation Height filters (MACH filters) e Bayesian Approaches.

I filtri MACH sono dei filtri di correlazione basati su funzioni armoniche circolari che recentemente sono stati adattati dai ricercatori dell’University of Central Florida nel contesto del riconoscimento di azioni umane elementari (saltare, alzarsi, sedersi,..) e testati solo su dataset presenti in internet.

Gli approcci di tipo Bayesiano sono invece basati sulla stima della probabilità a posteriori mediante la ben nota regola di Bayes; Data una sequenza in input, le probabilità a posteriori sono calcolate come 
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e sono stati ampiamente utilizzati dai ricercatori dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti in contesti di sorveglianza, monitoraggio di ambienti indoor ed outdoor, biometria, domotica, etc. 

I test delle due metodologie saranno avviati e completati nei prossimi mesi e sulla base dei risultati ottenuti si procederà eventualmente alla rimodulazione del framework operativo.

Il fruitore, i ricercatori dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti di Bari e dell’University of Central Florida contano che, a valle della fase di ricerca le suddette metodologie ed i relativi risultati sperimentali possano essere presentati alla comunità scientifica internazionale inizialmente in occasione di importanti convegni e successivamente attraverso importanti riviste di settore.

L’intento dei ricercatori interessati dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti di Bari e dell’University of Central Florida è comunque quello di continuare la collaborazione anche in altri campi di ricerca visti gli interessi comuni delle due istituzioni per lo sviluppo di sistemi cognitivi per la percezione dell’ambiente attraverso segnali video. A tal proposito il Prof. Shah ha programmato nel prossimo settembre una visita ai laboratori dell’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione che dovrebbe servire proprio a programmare iniziative comuni di ricerca da aggiungere a quella già attivata grazie al breve soggiorno del dott. Leo presso l’University of Central Florida. 
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